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SVEGI.IARIN O 
PER LA PRESEN'l'E W'l'TA ELET1~0RALE 

Un elettore di llel'gnmo con felice p~n­
sicro ha pnbblicnto uno sve,qlim·iJio n~l 
qoulo è lrtteclnta a memvi~:lia !w condotta 
c ho devono. ten~re i veri eattol ici Italiani 
1161la presento bt1ttaglit1 elettorale. 

L' utilittì gmntlissima ello puossi ricavnra 
dal/ti lettura di quollo sve,qlia1'ino ci con­
siglitl <li riprodur!o nello colonne del nostro 
giornale esortundo gli a miei ·n dare n t me 
d esimo !ll.lllllg:~ìor possibile dilfusiono uf­
finchè ·u<J~snno .po~sa venir ;.tt·atto do in· 
ganno t!» Ile islig111.ioni o dallo seduzioni 
dci liberali de~tri e sinistri e ùai fallaci 
apprczziunonti di l'f'rti oaltollci i quali in 
questi g-Iorni non rifuggono da ogm mtzzo 
per nbbinllolare quell' immtlaS') numero <li 
S•·mplicioni che in f•HZ;t ddla nuova leg!(o 
olettoralll sono 811trati n f<ll' parto dd l~ 
sovranità nazionalr. 

lliferinmo oggi i pri111i tre rapituli tl~!llt1 
sveqlwrino, risdrVIIIHloci di riprodurre 
suc'cossivumonttl gli altri. 

1. - Le nuove elezioni politiohe. 
Il 29 ottobre snmnuo aperte le urne per 

accogliere il volo dagli olottori politici. 
Si tratta di nomioar\l 508 Deputati che 

dovono rieomporr~ ,la Oamem per effetto 
della nuova legge elettorale politica, hl 
quale esteso il diritto di snlfragio ancbo a 
coloro che semplicemento sanno leggero 
seri vero il proprio no ma e eognom~. 

2. - Gli elettori. 
(ìuale dovrà. essere H eontlguo degli elet• 

tori 1 
I•J divido la grande massa ùegli elettori 

in tre categorie: 
l" Categoria - Gli elettori, libe1 aU 

nel lato scusn EliJ!ln pnroln, moclernti, pro· 
grossisti, rndieali, repubblicani, socialisti. 
l:laraiWO forse cattvlivi, pel battosiuw rico· 
vuto, ma 11 costoro però nulla impartii di 
Religione, di Chiosa, di Papato, di Olero, 
d'interessi: lo fazioni cui appartengono 
hanno sempro ogteggiatn la Religionr, !11 
la Chiesa, il Papato, il Clero. · 

2'' Categoria - Gli ~leUo1'i liberati­
moderati conservatori, che hanno più o 
meno comuni coi fH'imi lo ickc, i pdu· 
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cipii, le aspirazioni in fatto di politica, 
ma clio vorrebbero · concilinro gl'interessi 
rHiigio~i oon quelli do!. liberalismo, quelli 
dolla ·Ohiesn, del Pnpnto e del Clero con 

. qnolli della rivolu~ione. 

3' Gcùe,qoria - Gli ·elettori cattolici 
senza epiteti, che stanno in tutto e per 
tutto colla Chiesa, c•ll Papa, coi Vescovi· o 
obbediscono ciecamente iL ciò che la Chiesa 
il raptl, i Vescovi comand~:~no o eonsiglitlno 
sia in ordine agl'Interessi tempomll, sin 
in ordine 11gl' interessi religiosi, 

3. - Per c~i lo svegliarino. 
Nntumlmente io non .intendo rivolgere 

la mia paroh1 agli el~ttori della prima cn­
togoriu, snrubho tempo o fatic11 spre.~ntn; 
perchè non c'è pe~!lior Sv\'(\0 di chi non 
v no! sentire; o il libemlo cotto, stmcotto 
spec'<J so di scarsa o niuna coltura intellet­
lnnlf·, è il peggior sordo di questo mondo. 
Quando ba proso l' abilndiuo di credoro o 
d l operare secondo la pino la e l'esempio 
di qtiafcho libura!o plit fnrbo tl più istrutto 
di lui, non c'è verso di fargli cambiare 
tPnoro di vita. J,o parole do! suo idolo sono 
verità cb o nou si discutono; le nr.ioni del 
sno idolo sono scm!lt'O inconsurnbili, sem­
pre lodevoli, semprtl degne cl' imitazione. 
Dunque por qoestn olnsso di ol•lttori io 
non ho parola da spendere. 

E ucmtneno intendo indiriz~are le mie 
parole ngli elettori della s~condn categoria. 
E' più facile convertire uno ~chietto e franco 
liberale che coloro, i quali bazzicando nn 
1 o' coi rivoluzionari e nn' po' coi preti, 
nàsocianllosi all!l Persevera11Za .e all' U­
n'ità Cattolica, andando a Messa tutte le 
f,;ste e frequentando le adunanze tutte della 
A~so~inzioue liberale, .coi bnn dato il nome 
olredono di sal v are capra e cì1 voli ; d i. es­
sé re nel un tempo buoni cristiani o buoni 
cittadini, di sostenere 1!1 religione e la pa. 
trin. Gente più dlffieile 11 convertirsi non 
si" trova, o la ragione è cbitml. La confa. 
s one che fttnno tm interessi religiosi o in­
teressi politiei, tra la can~a della Chies(! o 
·la causa ilolla rivoluzione, 1!1 pretesa loro 
modijrazlono e temperanza di contegno. di­
pendono o da ignoranza o da ègoismo, o da 
ugoismo e da i~nornnza insieme. Imporoc· 
chò vi ba tanta contraddi:.~ione e così pa­
tente trn i principi i del libornlismo e quulli 
della Chiesa Outtolica, da doversi ritenere 
superlativamente iqnorante ohi aspira alla 
loro co1•ciliuzione. Gli elettori di tìUestn 
oatPgoria o votauo per interesse o stanno 

sua sorella, Giovanna Stav, assassinata da 
voi. 

Il carnefice era in preda ad una emozione 
visibilissima; larghe gocci e di sudore co· 
mincìavano a rigargli la ft·onte, ml ei se ne 
stava dinanzi a Vonved come un colpevole 
alla presenza del giudio~. 

- E dunque? chiese il prigioniero con 
indifferenza, agitando negligentemente le 
catene, e guardando con una calma iueso· 
mbila il disgraziato paralizzato dt~!lo stu­
pore. Siete un po' troppo sensibile. Non 
dov•reste turharvi tanto al J'icortlo di un 

Siete nato nel Jutland, continuò Vonved, episodio della vostra vita. ·Questo fatto è 
e appartenete a. una tribi1. di zingari, uon accaduto da· molto tempo .... son passati 
è vero? trentasette l\nni so la memoria di Loda 

- Si, capitano, e il mio è propl'io sangue Sta v non falla. 
l'eale, disse il carnefic~ sghi.guaz~a.ndo e la: - Vive egli ancora? chiese anaios~trnente 
sciando vedere duo file dJ denti bwnch1 il carnefic~. 
come l'avorio. Mio padre era re del.le tribù - Intravedo i vostri pensieri; ·si egli è 
che erano nel Jutland: · · ancora vivo o attende l'ora di punire l'ne· 

- E' vero, lò so, disse tran([uillamente oisore di sua sorella. 
il prigioniero, perchè un uo~o d~ Ila nostrfl: - Ma io non lo tomo; sono al sicuro 
tribù, che fa .parte della m la omrma, IDJ dalla ,ua collera, mormorò O le Hustru; egli 
ha narrato la storia della ·rostru.· giovinezza. non p()trà avvicinarsi a me che come pri· 

O le Hustru. non pòtè trattenere un atto gìoniero. 
di meraviglia. · - Chi sa? Lods Sta v pro vione da una 

- E chi è desso, capitano? tribù di zingari come voi, e sapete che gli 
-- Uno dei miei uomini più valorosi e uomini della vostra stirpe non perdonano 

pìi1 fedeli, Lods Sta v. · · mai un'ingiuria. 
- Lod~ Sta v l mormorò O! e Hustru strin· ' 11 carnefice passò sulla fronte gocciolante 

gendo convulsivaroente nella mano il suo di sudore agghiacciato la manica della sua 
berretto di pelle di lupo, o gettando sul tunica, e stette per tm poco in silenzio. Poi 
prigioni~ro uno sguardo inquieto. proferì uu giuramento furioso, e mggì a 

- Sl. Forse ve .lo ricordate? denti chiusi : 
- Ho conosciuto parecchie. persone che ...: Ed è per t1irmi questo che m' avQte 

portavano questo nome, rispose il camefice. fatto venire? . 
- E' possibile, ma quest'uomo vi cono- - Ob, no, rispose Vonved con un impor· 

sce intimamente; egli mi narrò anzi una cettibìle sorriso; l ungi da voi tale idea, -
storia, che non è senza importanza, d' una Non v'ho ricordato questo fatto, la cui 

colla maggiot· pa~>te, stimando ne!LI loro 
Ignoranza, ello nnl numero più gr·osso stian 
di ensa In voriltì, la giu3tlzia, il decoro, 
l' o~ore. 

La mia parola ò volta invece agli tl!et­
tori delia terzo. Ct1tegoria, 11 quelli ehe sln­
cerilmeuta credenti, cattolici d' un pezzo 
so!o1 sono soliti 11 chiamare bianco il bianco 
e not·o !l nero; r.nttolici di nome e di fatto, 
di parole e di azioni; cattolici ebe stt1nno 
col Pupa, sempt'e col Pttpa, sia ella CO· 
mandi, sin che consigli. E, quantunque io 
abbia !nativo di cre.lere che tutti vorl'llnno 
nello Imminenti oluzlonl, osservare il con­
tegno cho dal Papa è voluto, tuttawia non 
credo inopportuno di metter loro aolt'occhio 
nlcnhe considerazioni, lo quali, mentre 
sorvit·:tnno u. wnformar\i noi loro pr~positi · 
potl'llono ren<ler!ì pirì forti nel resistere 
allo tentazioni cito loro vomnno m 1sse 
dalle vario fazioni libornli. 

(Continua). 

LA LOTTA ELETTORALE 
descritta dal "Fanf'ulla ., 

A rincalzo di ciò che noi andiamo seri­
vendo riportiamo dnl Fanfulla, g!orna1t1 
del turto liboralo, come ognuno stt, un ar­
ticoletto di Rustious, il r1nalo descrivo lo 
s\afo vero dol\'attuu.le lotta elottorate. Vo­
dano i ldtori quanta parte vi abbia in 
essa t'ullloro doliti patria. Povem patria, 
tolta lpoori,tamente a pretesto, per sfogare 
ambizioni ti cttpi{\igi~ ·personali l . 

Sl, ò triste la nota cho predomlua. i.n 
questa; gran.de sinfonia elettorale. èh.IÌ an.· 
diamo suonn1ulo, ciascuno per proprio conto, 
scrivo R11sticus. 

f,a sntauin di accattivarci !':10imo degli 
elettori, ci spinge a mottoro la nostra firma 
sotto q nalunque specio di capitolazione. 
Sono rari i candidati che osino reclamare 
almeno gli onori dalle armi. Siamo non 
quello che siamo, ma quello che gli elettori 
vogliono, s'tlvo, bene iatoso, a tradirli 
quando dopo aver consegnato all'urna il 
v~tJ, essi tiVmnno perduto quel portentoso 
talismano che li fa i sovrant d'nn giorno. 

Ho veduto una-montagna di programmi 
ello sono vere e proprio promesso del ge­
nero di quelle f11tie. dali' onorevole Depretis, 
colla vera o propria intenr.ione di non 
mautenel'l<•. 

memoria vi torna cosi rincrescevole, se non 
per provarvi che conosco le a vvtmture della 
vostra giodue~za meglio di qualunque altro. 
Del resto <lhe volete che importi a me se 
Sta v vuole punirvi del vostro delitto? 

- Ob, lo orfldQ, porchè domani a que­
st' ora sarete tra ·le mie m11ni a Kongens 
Nytorv, disse brutalmente il carnefice. 

- Precisamente ... o h\, o altrove. 
·- Altrove ! ripetè O le Hustn, sogghi. 

gnando. Queste muraglie son J.liuttosto dif­
ticili di rompersi, capitano, e d'.altm parte 
le sentinelle non dormimnno, state sicuro, 
perchè il generale · Poulsen ha pensato a 
tutto. 

- Dunque cNd~te che domani 1\ que­
st' ora mi troverq sul palco di Kongens 
Nytorv? 

- l!l dove potreste essere se non là? 
- Ebbene, ditemi qualche cosa dBi vostri 

doveri, dell'opera vostra, perchè è naturale 
che cose simili mi stleno a cuore. 

- J~ccomi pronto ai VOijtri comandi, ca­
pitnno, rispose l'altro. 

-- E' tnolto tempi) che abitate in questa 
cittadella? 

- Vent'anni: dei quali cinque cgme 
aiutante del mio predecessore. 

- Ma un giorno in ricompensa dei vostri 
importanti servigi Uùn vi renderà la li­
bertà? · 

- N o n ci penso nemmeno, e non. ne bo · 
alcun desiderio. Da gran tempo ho perduto 
ogni timore alla libertà, 

- Come! non desiderate di ripr~ndere 
la vogtra antica professione? 

- No, preferisco la sicurezza che godo 
tra queste mura. E poi qtd trov-o da bere 
e da mangi are, e nove giorni su dieci sono 
in pienissimo riposo. Bevo acquavite, fumo1 

Sta bene che l' ingaouo In corti cà.sl' sln 
fatto a fil) ti! bo ne, per t usi n gare il grog. 
ge olettorale, cbe sogna di dare il s~o 
voto solo a ehi accetta lo sno. idea jiu 
balordo; ma nn. uomo .di onore . non. do • 
vr~lbbe ricorrerP, per essere ·eletto, a t~lr 
espedienti. . : , 

Uo uomo di cuore non dove ft~re Mll!o 
il piplstrallo della favola, cbe fm. i ~opi 
si dico topo, e mostra in prova il m usino; 
o fra gli uccelli si dice . uccello, .e allarga 
le ali. , ,, . 

L'uomo di cuore dice: « MI velate•?. 
prendetemi per q nello che sono. E se no, no.» 

C'è nn' osteria, q n l In Roma •imll'"tlSolo' • 
della quale si dice: Qui si ·vende vitlo 
cattivo. 

Credendo che quell'avviso fosse IÌna•ré~· 
clame di nuovo genere, un s"gnore vo\le 
f11r l'assaggio della marco olfert11· ln;qneàto 
modo. Era l' intrujflio pitì scellerlltJi•, obe: 
si potesse .dare. Che importa1 Il l!al!loto• f 
mismo dell'oste crercav11 in ragiolle ilella. : 
scelleraggine del suo vino, e l'amico mif)1: 
nell'uscire, gli stese la mano congrntlil!lli* 
dosi d'aver fatta !a conosconta d'nn oste. 
in<,apace di m~nzognn. 

Qnauti sono gli osti olettorall che Ìlb· 
bi ano lo stesso eorag~io? 

E qnanti sono dnll'altm parte l h~VitQtl· 
cb e sappiano prender la cosa · i q ·b~ilp4. ' 
parte e che in luogo di protestllru;t·r!Qgtll• 
zlno il vinaio di non averli ingannati:,<·•· 
. roehini, por.hlni, poehiul, {ra cnndid~!l 

et! elettori si g!ooo Il farsè!n cbo à ;ìfr( 
pi110<1re. Non c'è patto chb uob si, ùiettii."'· 
innanzi da' una. .parte, eome dall'altra.,;.non:: .c: è ,condizione cui non si sottosorlt"n ·aUk' 
èiilca. · · 

Se l' infatnamento momentaneo dellà so· 
9ranittì non acciecasse gli elettori, dovrel>­
bero accorgersi che le troppo facili adesion.i 
alle loro idee, Ialite volte alle loro chimere; 
nascondono un tranello. E se la stolta a·in; 
bizlone del mandato legislativo noo ab· 
bniasso n~i òandillati ogni Iom~ d' oneRtù, 
questi ultimi dovrebbero 11 loro volta ac' 
corgersi elle, assumendo impegni superiori 
alle loro forze o contrari alle lorò convin­
zioni, si scavczzoranno l'osso dol"èollo. 

Al!om quelli ;-tessi olottori che avra.ono 
i m posta quella pazza corsa ai loro cao,IJ• 
daLi samuno i primi a ridere della brutta 
flue di qu(l~ti. 

l'erchè le popolazioni, colla testa gonfiata 
dalle ciarlo e dallu rettorica, si lasciano 

giuoco ai dadi colle guardie e coi soldati, 
narro loro le mie avventure. Dormo come 
un ghiro, vivo come un principe. 

- Dunque dormite come un ghiro; e non 
vi sognate mai? 

-Io no. 
- Vedet~. ripigliò Vonved, che vuol dire 

avere llDa coscienza senza rimproveri! 
li carnefice fe' le viste di non addarsi 

dell'ironia che c'era nelle parole del prÌ· 
gioniero. , 

- Ben presto, capitano, disse egli, voi 
dOJ•JUireto ben più profondamente che io 
non abbi!l dormito mai. 

Vonved non rispose u.U' allusione brutale 
(ÌÌ Ole Hustru, ma volgendo gli occhi Iii 
sacco nero, deposto i n terra dal carnefice, 
chiese : 

- Che avete là? 
- Gli strumenti del mio mestiere. . . 
- Un buon operaio si riconosce ordiÒII-

riamente dalla cura con cui conserva i suoi 
ferri. I vostri sono in ordino? 

- Potrete vederlo suoito da per voi. 
Ole Hnstru cominciò allora a tirar fuori 

dal sacco di pelle parecchi strumenti d.i 
t01·tura, che acl uuo ad uoo feoe passare· 
sotto gli occhi del prigioniero. Fra quegli 
ordigni c'Bra una mazza di ferro lucidis­
sima, che serviva a ruotare i condannati. 
Et·a questo il supplizio o)le Vonved dovea 
subire. 

Egli guardò la mazza terribile senza mo­
strare alcun segno di terrore, quantunqùe 
durasse fatica a comprimere l' impressione 
iodiuihile c ho s'impadronì m del suo ·animo 
e che gli facea cantrarre le più intime fibre 
clel cuore. 

(Continua) 
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trascinare nlle esagera·~ioni, senza ~11pe1'~ 
dove menino! 

·Signorr'eandldati, sc'guitnto pure a glo­
tMe ~ulla paroh1 l Signori elettori, segui· 
tqte pure anche voi u fingere d'a vero nel 
banco llD~ sòmma eh o non c'è. 

A. rivedere! ullo scoprire delle carte l 

Vi 'riil<frd/lte lettori le iodi sperticate che 
· at· Ili t ·dlllla Sl~fan'i ve n i vàno . pro<llgnto 
dalla stnmpa estera al discorso do! Dopro· 

i·tls ~ Erano troppe, o il discorso ncconton· 
~otava gusti troppo disparati. Oi rlconlu di 

.. ; aver messo in guardia l nost.ri lettori di 
Mn prestar troppa fedo ngli nrticull lan 

:· datod riilssonti dai telegrafo, il qu.nlo non 
aven trovato ln tuttn Europa 'pur un s~lo 
giornale cb e· di!losso malo: nHn nota gnht 

1
' avrebbe tmiuto . dlett·o la nota triste. E 

1 qu~sta nù.n è man<Jata. 11nzi iì di una tri· 
stezza eh e non si snrebb~ mai i mmugì aat:1 
o viene specialmente dal nostri vicini 
d'Austria-Ungheria. Se dovoBsìmo t·iprodurr•J 
i giudizi r.lìe hanno portato soltanto i Prin· 
elpali fogli <lell'.imporo austro-nogarieo ,;ul 
dlacorso di Oepretls e gli avvo1·timenti. o i 
consigli ehe Al\nno 11\1' ltali11 <l tWOilOsito 
delHI sua politica ·cogli· esteri stati nei t'i­
gnard! specialmente delle suo aspirazioni 
irr.e,den~iste, andres~lmo troppo· in lungo. 

·valga per tutthil seguente: 
. · .. l\· Parlamenter, ehe è rèdntto d 1 nn o 

dei' piÙ· distinti· ed energici pubblicisti 
bòemi ·ed è' n rappresentante più risoluto 
'dalle iilee e del giudizi d'una maggioranza 
imponenté degli sla~l au~tri1Lci, esercito 
su\ discorso mlnìstena!o d1 StrmleihL nm1 
critica mordente, e' sprezzando ògni ipo­
crisia <li liognnggio motto 11 nodo quol che 
sia l' od\erna Italia nf6oiale, quel elle vo· 
glin, e quello che nou f•l porohè nrlll può, 
l/articolo merita !li essere riforitiJ nelh1 
sm\ ~~.~~g~ìwì. .• . 
, <!J,I;,1, cl(~4jda~o elettol'llie O~pretis, il 
quale c oltre~ ciò. è al)che il ministro diti· 
ge9,tu, ~:Jtaiiq,, te)lno. in Strn~eila l! ~u? 

; discorso elettomlo. D1 .. fronte n1 gruv1ss1m1 
··avvenìmeliti. ,vèrill1catisi noi co'rso di questo 

caso 1li pròclamare la politica rl i pac~ del 
rAgno, ciò non è che la conseguenza dol­
l'nssol!tta Impotenza del pause ad avviarsi 
Pl'r una delle strn.de de\11\ su:1 politica 
nnzlonnlo. Questo ad un dipresso è il gin· 
dizio che si fa della politic11 italiana In 
tutta Europa. Oi ciò ebbero occasione !li 
convincersi ad usura noi corso ~el te m p o 
tanto q nei popoli o pnesi eh e àlutarono a 
crearu h1 giovane Italia, quanto" coloro n 
cui speso essa venne costitq)ta. Oggldi 
l' osistèilza rlel\'ltalia è nnll'nltro che una 
continua irreqnletndloe di tutti l sunlabi· 
tanti, è nn Intrigo vivente contro l' lnte· 
t·~sse !li lutti l vicini, o qnnndo in ltnlia 
Il mondo politico htl legato le mani, illlora 
intrig11 il popo\acclo, ed Il govorno non ò 
iu caso ù1 pi'Ocnooi!Lrsl in llntl direzlono 
qualsiasi una salda base politim1 che offm 
gart~nzìe 11ì Rot·t:l contro h1 (lolltica rlòila 
piazza. La Francia, l'runi~ll o l'alloata nn­
turai~ d' Italia, il jl:lese rlellll libertà. IJ•l· 
litica e avdal~, ello nnlla ba d11 invlrlinre 
U!IUJIUeUO ullo 8tOS<l0 genio di libortà it:l• 
llruw, ù intimtliUonte tanto lnimlcata col­
l' lt111ia quanto l'Anstl'ia, Il seconùo vicino. 

< l'!lr ciò elle rlgUIIl'<la quest' ult,ima, la 
snn rolnr.ionll , eoll' Itnlin è In pes~im:1 
possibile. L:1 uostt·n politica di tJaee 
di fronlo a\\' !\alia non è in sostanza di 
filtto cho un atto di cortesia vor~o deilll 
'dinasLitl; imporocchè questo sappinnio rli 
certo, otl o'(ni gi.,rno ello pa~s11 ce no por\a 
n nove fll'ove, cbo il popolo llnliauo non' ci 
nggro(\isM per l' unlr,o mntivo elle ·gliMo 
mancano i mezzi noc~s3arì o la forz,,; Oel 
resto esso popolo italiano è in istato rli 
guerra contJ·o l' Austrin. Il convìnclmooto 
cho l' Itnlin duve contra~tllr<J :di' Austria in 
una gUQl'fll 1Lll' ultimo Sllng;ue la signoria 
dell' Ì.<ll'iaticJ è' o.~~i di v~ntato nn van;:eio 
naz'otmlo, e lo.improao privato politiche 
t\i fronte al.lo qu11li \a. politictl uflicinle è 
impoteuto,. menano sn tultiL la Jint1a ·del 
nostro vi<linato tlllll gnerra di b:ltH!o che 
In ogni occnsione eompromotte il nostro 
dominio. Siccome n~bi11mll dotto, è pura­
mento 110 atto d\ cortesia vurso dolltt .di· 
nasti:1 italiana so ila parto noi!tl'fl si' affetta 
costnntomonto di ignorare colalo tr11cotan~a: 
cìò non vuoi. di1·e però thu si debb:1 .con 
legger~zr.a passar aopm nlle mire' futuro 
di ·uu cotal vicino. La giovino 'Italia. si 
avanza n gl'an di passi_ verso' d'una !(rave 
crisi, od il program 11111 paci fico dl Depretis, 

. non .tocca nomme~o con una sòla p~rola 
estate neLinare. :Mediterraneo, il cni !lotto 
-nn<\ò'.Ì\'.b~ttere, per certo, non in ul.tima 
lih'én; l.l ·ap•l!ldo delh1 potenza italioa ~e· 
dlterrapea; questa parlata nuìJ pot9Va t'IO· 
scire p)'ù' scolorita ed lnsigni6oanto. li De­
pret\s itoò · Jià lodi snftlcion ti ·.por l'interno 
sviluppo della giovino monarchia, no fà ri· 
.aaUare· i. progressi economici, accenna alla 

· ·amministrrìziono fimiuziaria, la quale sul 
terreno deH' eellnomin <li st<t~o ottenne M­
cellenti e duraturi v11ntaggi, o q!msi a co­
ronamento dell' i~terno prospemre dà ezian• 
dio un q !ladro doli a politica est<• m d' l tll­
lia ·la quale, b~n s! intende, .è cit·condata 
soltautò dalltl .migliori sorti. , L'· Italia v 1 ve 
io profond11 'paco con tutti i suoi vicini e 
.mantiene lo. più n~1ichevoli relazioni. con 
Francia,· logbiltiirm, Germania o Russia. 
L'Austria non è pal'ticolarmonte non:finata, 
ma non havvi motiv~ alcurìo porcl!iì rlebb11 
mancare nella lega ùolla politica di pnco 
di Stradella. Questo, prees' 11 poco, è i l senso 
de\111 reeiÌnto manifestazione ministerinlo, 
la quale non . inviterebbe n farvi alcun 
commentario politico se ap[JUnto noi in· 
Austria non avessimo nn iuteresse vHalo 
nd assnmerò in rigòrusa considera'ziono i 
sintomi della politiCI\ ittlilaua durante l'ul­
tima crisi; imp~rocchè noi non possiamo 
sottrarol ai sentimento cb e il regno d'Italia· 
D!ll suo. complessivo agire è, per noi un 
oggetto ,di studio, e da parto nostra esige 
sia tenuto di occbio nil ogui momento cd 
in ogni cjrcostanza. · 

In vera situazione do! paose. L~· .verità è 
che oggidi l' Italia .~ta senza ·lllléanzo n.è 
nuzlonali, nè politiche,;, che sono spe1.zati 
i legami che la tPcnovano in lina c•mnes­
slone legittima coli' ·~nropa, e eh~ auohe 
la politi~ll interna è unll··mcconcia~ura che 
serve a mala pena di lòilscl!era all'interna 
reazione nazionale. La monarchia non si 
t!'ovò i n grado d i frenare lo api l'i to rivo· 
luz!onario, il quale ieune sempre il campo 
in tutto lo circostan7,o e di presente è con· 
dannato all'inattività dalia protrntta arti­
ficiale esislenZll di una ltuva di governo 
o multi! più rlai palpnbili n.l'gomonti della 
politica pacifica europea. lmpossente, IDI\ 
semp1·o pronta a tutto, l~ rivolnzione ita­
liana st;1 in nggnalll ui nostri confini IliO· 
ridionali o spia il momento di potoJ' sfrut­
tare pm· i propri scopi l' org<lnismo !hJiio 
Stato o di scoovolgerlo ed abbatterlo. 

« Qo~ste sono lo otlierlle condizioni ila· 
Jiano considez·ato nlla luce della verità. 
A noi rirnann soltt~nto n dosid•1rnre che 
le idre ed i principi sviluppati nel pro­
gmmma del signor Ooprotis possano dal­
l'esito dolla imminente cllmpagna uloti•H'IIIe 
trar forza e consolidare o prolung:1re possi· 
bilmoute la loro artificiale esistenza •. Tnt­
tavin rase non potranno mutar nulla alle 
vero con d i~ioni di fatto, le q un n non lìrz v vi 
discorso minist'orialo del mondo cll9 valga 
a coprire dul v~lo del siionzio; » 

«'(discorsi miuisteriali, che noi paesi 
di sal~amente fondttl11 al\toriliÌ politica 

-banno/tal.volta il ·valore:di una manifesta­
zione/ in lt~lia. sono por ~è. stessi di ~ss:li 
poca' importanz 1. L:1 pohtlcll del giOVIll 
rDgno viene fin rlall' origine fatta uegli 
11ffici 1leL pariamsnto, nelle redazioni d<·i 

·giornali o sulla Btrada, e non si d:ì colil 
: un' uorao di stato qualsiasi elle in merito 
. alle tendenze .nazio.unli do\ ·1!\leso ~in in 
caso di dire' qùàlch'o. cosa·, di' .nuovo o di 
tacer o. ·cb.ecl!ossia. n l gmn pnbbl i co onropo<>. 
Ii desideri popolari o lo aspirazioni dei 
politici dì profossiono sono per tutto il 
moud.o un mistero pubhlico; dappertutto ò 
noto quol cb.o Italia vnuir, quello che dti• 
sidera; come del pari è noto, e con tutta 
protlisiollo, po_r· qual motivo essn non possa 
giungere n ~oddiili':Ue i suoi ardenti tlesi· 
dcri. So le cosu dovcssHO andare secundo 
i desideri e le tendenz~ della giovano Italin, 
~lisa sarebbe in gu~rra con tutti i vicini, 
ll a~ cionuuih\dim.ouo il Dopretis si tNva in 

BELLA LEZIONE DJUN FOGLIO LIBERALE 
AL· !IIINJS'l'RO MANCINI 

Non ò dai fogli,·faltolici, m~ da qudli 
dello stesso· pai't.ito osti lo ai cattolici, cho 
ci· piace estrane i giudizi saliti condotta do! 
Governo ltaii1wO. Or beno, l' lndependanae 
be(qe, eh o non è aff,ttlo sospetta d i calto­
iicisuto, ha una corrispon<lunza da Borna 
i n cui si porta nn giudizio assai se v oro 
sull'inqualificabile insistenza doi ministro 
Mancini noi travisare i fatti per tutto ciò 
che si riflll'isce alla visila doi mombl'i 
del Pìus Vereill a StniS!I. r.d agli inci· 
ùonti cui questa visita diud~ luogo, 

« Sonzt\ progindicaro !.1 risposta dol Oon 
sigli o federale - cosi il co1 rispondente d i 
llernt\ ...:.. si può affermare che -quosto .Con­
siglio farà osset·vare con garb11tezza che 

l' Italia sembra ~omplncersi rlel tlr•lprlo Gl'­
I'OI'O (accusando a lm·to i P~ll~qrini). 
Qntl .to all'opinione pubblicn in Svizzera, 
es;a trova che l'italia insisto troppo sa 
questa questione, 

«Si giunga fino nd osservare che ii ga­
binetto di Roma è molto umile verso i 
forti e un po' troppo altero contro i 
deboli. In ogni cnso, l' Italia pnò esser 
cort11 cho la Svizzera non gli accorde1 à 
le scu~e che essa persiste a. domandare: 
lo scuso si riservano por cose che no val · 
gono 111 pena. s~ •Ielle noto duvessero an­
cot·a essere scambiate fra Be~·na o l!.omn, 
ciò avverrebbe per altro ragioni; potremlllo 
domandare per esempio al Govo1·no Italiano 
di' moderare alqu11nto lo zelo eccossìvo dei 
snoi agenti n Obinsso ». 

LA RIVOLUZIONE IN FRANCIA 

La rivoluzione In Franclr1 comincia a 
produrre 1,1 sno ultl me conseguenze. l tristi 
ftlttl di &Ionteceau·les-Mines ne sono la 
tJrovn. L11 questiono socinlo vi si comincia 
11 vedòre in tutta la snlt terribile bruttezza: 
la guerra a lutto ciò che esiste, in una 
p111'nln il Nlhilismo. li . mond<l n l primo 
apparire degli effetti della dinamite in 
ltuslìn appen11 si scosso, e non vido noi 
tristo fatto che nn puro necid<mte. ()ome 
chiama ogghlì il mondll qnoi primn acci" 
dente~ Nihllismo, sètta di distruzione che 
tiene in pugno hl sorto dell'imperatore o 
doli' i m pero . 

Anche in Francia la dinamite ha comin­
ciuto lo sue stragi, e dove si arresterà~ 
S;lrtlbbo dr1 stolti il ueg1Ll'O i l presentA or. 
gal:ilment<) della rivoluziono mdionlo in 
~'rnncin. Essa d:1 un anno minaccia, ed 
uggi è passat11 agli atti, e una volta che 
è passata agli nttì, potri\ fermars', ma por 
riprendere l' opem sna sopra ·più vasta 
scala. 

Sì ricordi che ne11'89 .una pr0vincia 
detto il sognale degli incanni, poco tnmpo 
dopo gli incundi spandevano 111 loro fnucsttl 

,lnco snpr.1 tutta la superficie delli1 Fr!lucin. 
D11loroso ricordo il quale prova che quasi 
Mtnpre un pugno dl forsennati giunge a 
sparget•o il terrore in tult11 ana uazione, 
e finalmente u domlna1·lu. MI\ per poco. 
Porchè finalmente o In Provvidonz!t manda 

'un uomo elle colln.forza fa mettero Il freno 
a tutti, o la nazione ò svoglinttt dalla 

, Provvi<lenzu, e incoraggiata a 11,lre: Basta, 
e 'a chiamare vi goHrno di so sto6sa 

· \'uomo cho Oio teuava in Sllr!Jo per ·ritor­
nare la sooiettì sulla vin cristiana. I tempi 

··si avvicinano per la gloriosa risurrezione 
' della Francia. 

'l'elografllno da Parigi 20 alla Gazzetta 
Piemontese : 
' I rapporti della Polizia annunciano r.ho 
i disordini suecossi ·a Monlcenu-les Mi n es 
sono dovuti ad una numerosa associazione 
di interuazionaiisti uon sede principale 11 
Lione. 

Qnestn associazione opera in seguito al! 
ordini che vougono dall'estero. 

Li\ Ptllizia conos1lO una gran parte dei 
membri di qnelle soeiett\, fm cui souvi 
pure parecchie donne. 

Quest'associazione f11 nn' attiva propa­
ganda fra i minatori. 

La situazione per Montcean les-Mines od 
·i paesi vicini è sempre allarmante, 

l rivoluzionari si servono della· dinamite 
per intimorire le popolnzioni, 

J,a uotte scorsa furono tosi molti fili in 
f l'l'O ,.:e:ni 11 torra per Inciampare le pat-
1 11glie 1\i cnvalleria in perlus\raziono. 

Cuutinuansi 11 faro numerosi arresti. 

Scrivono da Montcon-les-&Jines 171rl 'l'tmps: 
l.' effetto prodoth! dalla dinamite. usata 

per ahbatter•J la croco di Blnuzy è Vl'l'a­
mente prodigioso, r;e lastre di piet1·a dei 
marciapiedi volarono in frantumi. Non vi 

·è un solo criHtallo sulle flne~tro doli•J caso 
e1rco tanti. La popolazione ò in preda al 
terrore. Por tmnqnillatltl sf aumentò la 
guarnigione. 

l/ ultima notte passò tranquilla. Seve. 
riss\mn è la consPgna dellv truppe, che 
dovono ttl'l'estaro ogni persona sospolla. 
Oosì furono cnrcomte più persone o si tro­
varon•J apportatrici di poivoro Mmprossa o 
di tniccie. 

~a popolazione nou osa parlare, Gli ar. 
rust11ti nou ranuo confes;loni. Si dico cho 
gli affigliati alla banda nera ginrarousi 
a vicenda, sotto minaccia di morto, di non 
rivelare nulla. 

U·Jlto nuove m\naecio di morte si fecer!l 
a varie per,one, spesso con lòttere sperlile 
tlt'r llOilta. Alht pot·ta della cnsa ovu abita 
11 d1Mtore dol111 · fabbrica .di te~ole a 
Saini·Piene furono affisBe qnosto miuaecie: 

« Ec1lO il primo salut(l, .che ti si invia 
por mostrar ti quanto sei am.u,tp,. ', .~llcchè 
tu sei qui non f11i che t!eHe. miserie agli 
operai n te sottoposti, e quando vi sei ve· 
nnto t n avo vi dud zocooll con fieno d•mtro. 
Ora f,u suce.hl il sangtut degli schiavi, che 
~tanno sotto di to. , 

« Il secont\o saluto, che ti. si. manderà, 
non si farà più colla penna, ma ool piombo 
o colla dinamite. 

« 'fu e il tuo amico, olte sta con t~, ti 
si condanutl (sio) nd avere la testa tagliata 
e di questa tosta noi faremo dello pallottole 
per fllr cropnro l cani: col tuo grasso un· 
go1·emo le t'uote dei tuoi vagoni ; del tuo 
corpo fare111o un trogolo dl porci. 

• Aspettiamo Il giorno e l'ora dolio 
scoppio della rivolnzlotlo per sgozzarvi. 

« V. J,, R. S. Viva l' lnternnzionalo! 
« Ti si concedono otto giorni, per sba· 

razr.are la onsa. » 
Corse voce che si volesse distruggere 

culla dinamite Il viadotto della ferrovia. 

I TRIESnNI ARRESTATI 

E' giunta !!l nostro Govo1·no da parte 
d~ll' Austria h1 domamta di cstt·adiziono 
pa1· gli arrestati a Venezilt pet· !'affare 
delle bombe. 

L<l domanda di estradizione verrà esnmi· 
nat:1 dallu s~zione di accusa di Venezia, 
quindi il Consiglio di Stato d'1rà il suo 
paroro in jJroposito: per ultimo il Ministero 
deciderà so si dovo dar corde ad essa. 

11 ministro Zauardelli è assolutumeolo 
contrario ai coucodero l'estradizione. 

Un'altra guerra 

Tolel(rafano da Londra : 
lloatò gl'lindo seosnziouo 1101 mondo poli· 

tieo di Londm il pllsso do! mpporto stoso 
dal miuiRtro 1telh1 gne1·ra inglest•;· Childers, 
sull'' spe!liziono egiziana, ln cni predico 
cho ln proil>ima éompagn,l doll' lngbilte1·ra 
sarà molto più sòria; essere quindi ne­
cessario di approfittare suggil\mente . delle 
esporienze tostè raocolte aftinobè ln piccola 
armata ioglose si trovi in pieno assetto 
quando sarà cbiamata ad agire. 

Seri vou·o da Roma all' Unione: 
L'ispettore di i'. S. signor ilornicoli, 

uno di qualli .~ho fecero parto deBa con­
ginm dPi 1867 por far saltal'o in aria 
Oastel s, Angolo (congiura fortunatamente 
scoperta e sventata dall' .. nttorità pontificia), 
il S9roicoli, che fin qui era stato addetto 
al Ministero dell'intorno, è stato traslocato 
a l'arigi, presso qn~l Oonsulato italiano, 
per tener dlotro ai passi de,i settnrii itll• 
liani che cola tmmano ù11 lnng~ IUanQ 
contro il Govorno italii\00 <l Cònll·o la stess:1 
vita (\el Re. Il Sel'Uieoli è partito con 
buona SCO!'ta di abili ~ provetti sugugi di 
polizia. Ilgii vi e.ra stato un'alu·a volta, 
nl teiUpo dell' Bspo•i~ione mondiale, quindi 
è pratico dogli uomini, dei luoghi e delle 
cose. 

Governo e Parla.mento 

Notizie diversa 

La Voce della Verità scrive: 
ll goyeruo itl,liano, vedendo che le po· 

tenze del Nord non hanno interesse e non 
curano la aspiral!ioni dell'ltalìa, nelle qùi· 
stioni orientali, s'è rivolto direttamente (cosa 
incredibile a credersi, ma che noi possiamo 
assicurare) ai gabinetti di Londra e di Pa• 
1·igi, per entrare con essi in trattativè allo 
scopo di togliere qualunque divergenza circa 
le difficoltà insorte nelle questioni d' Egitto 
e di Tunisi. Ciò ohe prima si sdegnava ora 
si mendica, 

Il ministro della marina ha l'ichiamato 
tutti i legni da guerra, eccettuato uno, che 
si trovano in Oriente o più Pl'opritLmentEI 
nel C1male di Suez. Questo fatto sarebbe 
collegato eolie trattative coll' Iughilterra 
sulla questione egiziana. 

- Al ministero dell'interno si la.v<>rt~ ta~ 
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tivamcnto per _IJrep!>rar~ il progetto di legge, 
in favore degh inondati. . . 

L'onorevole Depretis presenterà 1! pro: 
getto alla nuova Camera, {\nghe a nome de1 
ministri Msgliuni e Baccanm. 

Il pt·ogetto proporrà le stesse provvidenze 
accordttte nel 187~ agli. inon~at! di Ferrara. 
Più ultri provvedtmentt speo1ah. 

- L' l>n. Mngliat:i. ottenne d!llll!. passa 
dei dr posi ti o prestltt un prest1to di . dl!e 
milior.t destinati a favore della provinCIII 
di Rovigo. . 

- Si assicura che se i trasformisti giun• 
geranno tt formare un numero discreto nella 
futura Camera. l'o n. Sella. si dccide_rà .a 
lasciarsi elegg"re c.ltJ.lO part1to. ~~~ egh esi­
gerebbe delle condiZioni ben precise e nette, 
non volendo essere un'altra volta tradito 
da coloro \lhe più gli dovrobbero eas~re fe­
deli. In questo CJ1SO la destra soompam·e~be 
affatto per d~t· luog? a questo nuovo partito, 
mentre il Mmghettl_, con qua!che ~ltro se; 
guace seguirebbe 1~ Depret1s co1 cel!tr1, 
creando una confusiOne ancora maggiore 
di quella della Camera .sciolta. ' 

- La Commissione militare incaricata 
di esaminare .la questione,, delibar? che la 
carica di imptegato dello Stato è lltcompa­
tibile col grado d! ufficiale della milizilt 
territoriale. Il ministero della gu_erra terrà 
conto di tale daoisione nelle nOif!lOe poste­
riori senza darle effetto retroattlvo. 
-' Sino~a le voci di un viaggio di Um­

berto in Germania sono priv~ di fonda. 
mento. 

Tali voci sono difl'nse da giornali italo· 
germanici che vagheggiano una maggiore 
unione politica. 

- SI assicura prossima la nomina dei 
senatori 'fabarrini e Chiesi a presidenti di 
sezione del Consiglio di Stato. 

- E' smentita la notizia, data dai gior­
nali della capitale, dalla nomina dei profes­
sori Seramola e Nisio a consiglieri di Stato. 

- L' ·o n. Berti, ministro di agricoltura e 
commercio, ha ultimato lo· studio dei pro­
getti di legge contro la pellagra e snlle case 
coloniche. 

Col primo di questi progetti . si vieta la 
macinazione del granoturco guasto, renden­
done responsabili i mugnai e ~i favorisce 
la istituzione di essicatoi Il di forni coope 
ratil"i · si facoltizza, infine la commissione 
delle provincie infette di vietare l'abitazione 
delle case coloniche insalubri. 

- Il Bollettino MilzYare pubblica il nuovo 
ordinamento degli ·Alpini.. Il sesto reggi­
mento avrà sede a Coueghano. Lo coman­
derà il colonnello Heusch. 

Il battaglione del Cadore avrà se~e estiva 
a Pieve sed~ invernale a Conegliano. Un 
altro b~ttaglione, appartenente al quarto 
reggimento .avrà sede a .Bassan_?. Lo coll!an: 
derà il maggiore Manz1. Altr1 battaghom 
tWr!lnno sede a Schio ed a Verona. 

ITALIA~ 
Ravenna - La Patria di Bologna 

riceve rla Ravenna un dispaccio particòlnre 
che annunzia come definitiva la seguente 
lista concordata ìra democratici e progres­
sisti: Baccarini, Farini, Ceneri e Bertani. 

Ecco i no~i di un Ministro del He e d3l­
l' ~x·preijidente della Camera, accoppiati con 
due dei più dichiarati l'epubblìcani che si 
CùUOSC!Ino, 
Roma - un· dispaccio particolare 

del Monde di Pal'igi, annunzia che l'ex­
gesuita P. Paasaglia, il quale è .stato. m!I!J· 
dato a Roma dall'Arcivescovo dt Torma m 
seguito a primi passi da !~ti fatt! in ordine 
alla sua ritratht~Ione e riparaz!one,. ve_nne 
ricevutò jeri l'altro dall' EmmentJsstmo 
Cardinale J at:obini. . 
Vicenza - Il primo ragioniere ed 

il tesoriere dì Viceoza furono sospesi dalle 
funzioni e dallo stipendio e deferiti all' au­
torità giudiziaria per ma~versa~ioni c!lm· 
messe dal primo, consen~Iente ti tesoriere 
stesso .. 
Veronà- La lotteria di bennficenza 

di Verona avrà 50 mila premi del comples: 
sivo hnporto di due milioni e me~zo fra 1 
quali cinque da L. 100,900 cmque da 
~O 000 cinqu~ da 10,000 cmque da 5,000 
di~ci da 2500 ecc. I premi son tutti io og~ 
gerti Ji oro e d' argento del · valore ef­
fettivo. 

;El~S?=1E1RO 
'l.,urchia 

Tel~grafano da Parigi che por evitare 
noa crisi intdmpestiva il ministero rinun­
zietobbe ad esporr~ o n progmmma all'a­
prirsi dAlle Oamere, ma dim1tnderebbe solo 
Il disbrigo dei bilanci od il rinvio delle 
interpellanze a gonnuio. 

D'altro lato si dice essere probabile cbe 
tre ministri daranno ~d O!fni modo lo loro 
dimissioni. ~ 

- Nei circoli politici si ritiene che la 
morte del bry di Tunisi è prossima. 

(}' Estournelles lo visitò. 
SI prendono disposizioni In pi·evisiono 

,Ji tale evantualiltì. · 
- Furono nrn•statl a Dolmont cinque 

pani era i i talla n l ambulanti. 
Sono accusati dl aver ucciso un francese 

in una rissa. 

DIARIO SAORO 

Martedì ~4 ottobre 
S. RaHaele Arcangelo 

Effemeridi storlohe ciel Friuli 
24 ottobt·e 1354 - Il patriiUOll Nlcòlò 

di Lnssenbnrgo pone la prima pietra della 
chiesa di S. Antonio nb. in Udlno. 

Cose di Casa e V.arietà 

Offerte per gli inondati 
Clero e popolo della pieve di Enemonzo 

1. 31 - (}, Giuseppe Santi l. 2 e un palo 
scarponi - Parocchh1 di Zuglio (Il offerta) 
lire s. 

Listo precedenti L. 777 4.19 
Totale ~ 7810.19 

Generosità. oristiana oattolioa. Ci 
scrivono da !!'detto-Umberto: Il R. Parroco 
di Feletto-Umberto or sono 15 giorni pre­
gato dall' onorovolo Sindaco del luogo rac­
comanda VII In Chiosa ai parrocchiani una 
seconda generosa colletta a favore degli 
inondati nell~ veneto provincie, da racuo­
gliorsi nello singole famiglie di Feletto­
Umberto. L'esortazione fruttò l'incasso di 
altre l. 590,76 nel solo ptleso <li Feletto· 
Umberto. Alle quali se si aggiungano le 
1. 50 cbo nella pt·ima otfei'ta vennero rac· 
colto in Obiesa dal parroco al medesimo 
scopo, ormai spedite alla Curin, risultano 
1. 640,76. Che se a queste si nggiung11no 
altre l. 50 promesse d11 altre famiglie 
delh1 stessa parrocchia, e no.n ancora in­
cassate, e le somme sottosr1rìtte dalle due 
fraziÒnl del Comune, Cologna o Branco, 
cioò J, · 125,82, parte delle quali. furono 
incassate, vione 11 ì·isultaro che il Oomune 
di Foletto·Umberto offrirebbe la so111ma di 
l. 817,18. 

E' una gocciolii di acqua, ben s'intende, 
a petto del bisogno: tuttavia è degno di 
lnde lo zelo del Sindaco e del Parroco cbe 
sopporo cosi bene concertarsi nel trattar 
la cnusa 1!egli infelici inondati, e degni di 
ammirnzione i Comunisti di Feletto-Umberto 
che con tanta prontozztl e generosilil. ven­
nero in soccorso dogli sventurati, cbe ìm· 
p!orano la carità. 

Il divin Redentore noi cni nome i ClO· 
munisti dì Feletto offrirono generos!\mente 
r obolo della cristiana carità, benedirà si­
curamente l' int.~ro Comune <li Feletto­
Umberto nei suoi migliori interessi tem­
porali o religiosi, polchè egli ha promesso 
nel sno vangelo di ricevere come fatta a 
sè la elemosina versata in sono al povero 
per amor suo. 

La festa d.i ieri, Le nostre idon a 
proposito degli spettacali organizzati per 
venir io soccorso di pubbliche sventure 
le abbiamo dichiamte. 

Benefica.) divertendosi Earà secondo i 
dettami della filantropia odierna ma- non 
è secondo quelli . della cat·ità cristiana la 
qua lo dà tutto quello. ello JIUÒ, pet• amor 
di Ilio, spoglia perfino sè stessa per soccor­
rere il fratello che langue, senza chiedere 
altra soddisfazione cbe quella che de· 
riva dall'aver operato il bene, dall'aver 
reso men gmve ai propri simili H poso 
della sventura. 

Ma i tempi corrotti f11nno nbbrneciaro 
di preferenza la prima per modo che col 
pretesto della beneficenza si canta, si 
recita, si giu~ca e pur troppo ancbe- sl 
balla, in una pat·ol!l si fa di tutto per 
divertirsi. Col medesimo pretesto ieri si è 
p!!ssata a Udine tutt11 la giornata in bal­
doria. Nou diciamo oho sia male, quando 
però i divertimenti siano sempre onesti, 
ma stnona maledettamente ,•,be mentre mi­
gliaia e migliaia di t&~pini gemono privi 
di ogni ben di Dio, si abbia a divertirsi 
e tar carnevale per procorat·e loro an pane. 
M:a, ripetiamo, i tempi ·sono fatti così e 
biRogna pigliadi come, so~o o guardar? la 
cosa dal solo lato dell ntiio obe ne vteue 
Ili povcrelli. 

Ieri adunque fu un11 glornat11 consacrata 
al divertimenti o bisogna riconoscere che 
tutt,J riuscl a meraviglia con somma lode 
do i preposti ail11 fest11 e dogi i operai che 
ne' di passati td~urono e IIIV<lrarono alla 
buona riuscita della festa. 
Folla stragrande di popolo, frastuono di 
musicbo, qui spontaneamente accorse da 
vnril paesi della provincia a rendere più 
attraente o spetttlcolo, UDII quantità da 
oasottl, padiglioni, baracche disposti qui 
e là nell'amplissimo recinto do! giardina 
corse, teatri, lotterie, tombole ìnsommo 
tutto ciò che puos.~i immagtnnre di più 
atto ad nttirare la curiosità dei cittadini, 
La sera poi Il panorama 1lel giardino era 
stupendo. Figuratovi un mare di gente e 
qun o lÌI lo bai'accùo illuminate in mezzo 
11! verde dolio pianto e i fuochi arllllciali 
ncc~sì sulla ?'iva e il suono incessante dello 
muslcho, insomma uno spettacolo oltre ogni 
dire fantostiro e .... palnncbe 11 josa. 

Fatta nott~ tutta quella gente si ricoverò 
Jn Piazza V. E. dove la Loggia municipale 
avvolta in un nembo di luce accoglieva i 
concorrenti alla gara di boneficenzu. l doni 
erano elegantemente disposti tu sui botteghe 
.emtte con molto buon gusto ad ognuno 
degli archi interni. Le gare furono anima­
tissime. Dìtesi abbiano esse aole fruttato 
L. 5000. Nel111 sala dell' Aj11ce avea luo~o 
in appresso la estrazione dei bellissimi 
doni. Intanto io piazza le musiche suona­
vano svariati pezzi. L'orologio donato fin 
dal 1866 da Vittorio Emanuele alla Società 
dél Tiro a segno fu vinto dal sig. Fmucosao 
Ferrari.· 
. La gara sotto la Loggia dnrò fino alla 

mezzanotte, ma la gente molto prima si 
era nella massima parte ritirata per 1!1 
pioggia che nvoa comincialo 11 cadere. 

Borseggi. Una signora, rientrata in 
casa dopo essere stata in giardino, provò 
la poco gradita sorpresa di verificare nel 
suo abito nn· taglio, mercè il quale nn 
borsnjnolo le avea portato via una elegante 
scatola da tabacco in a vorlo, credendola 
forse un portamonete. 

Una donna, corta Lucia Nascimbeni da 
T o l mozzo, venne colta meutrd ~slraeva d i 
t~sea il portamonete .a certa Orsola Treppo­
Cantoni. Venne tratti\ in arresto. 

Consiglio di leva,. Seduta dei 
20 ii'21' ottobre 1882: . 

giorni 

Distretto di Tùlmezzo 
Abili ed arruolati in l' categ. N. 112 
Allili ed.arruolati in 2" categ. :. 54 
AIÌili ed arruolati in 3' oateg. ) 77 
&,formati )t 58 
Rimandati alla vontum lo va ) 90 
l>ilnzionali .. 21 
In osservazione all'Ospitale » 12 
Esclusi per l'art. 3 della Legge ) 
Non ammessi per l'articolo 4 

della Legge )) 

Renitenti » 9 
Oancellati ) 1 

Totale degl't inscritt't N. 434 

Il Mese dei Morti. Opera insigne del 
defunto nt'lliprete Vitali da Fermo tradotta 
in molte lingue europee ed estere. Con· 
tiene 111 coroncina, nml' meditazione, un 
esempio ed un sull'l'ligio per ciascun ghtrno · 
del mese. Ogni sentimento c documentato 
coll'autorità Biblica e Patristicu. 

Ogni Copia oou testi o noto L. 1,50 -
Id. ~ooza ceot. 50 - Si 'spedisr.o anche 
all'estero franco di porto divtro Vaglia al 
Sig Gaspare Rosctti, Pll\ZZI\ V. E. N. 5 
F~UMO (Marche). 

(Comunicato) 

Il Sig. Giovanni Bortoli, in1oratore di 
Udine, lavorava por Nimis la sedia della 
B. V. dal Uosario. Il signor Bertoli ba 
saputo accordare insieme lu dignità, l'e­
leganza, la semplicità e l'esattezza per 
modo ciJe il suo lavoro venne nniversnl­
ment~ t\mmirato ed applaudito, Questo sia 
nn debole premio al suo mori to e gli possa 
valere d'apertura per altri simili lavori. 

'fELEGRAMMI 
Vienna 21 - Un dispaccio d<l Parigi 

di fonte offieios11 .assicura che fra la Fran­
cia o t' Ingbilterm si uddivonno ad o n ac­
cordo, riguardo all'Egitto. Fu incaricato 
Scerif pascià di elaborare il progetto di 
nn controllo. che darebbe ai controllori 
potere limitatissimo. 

-La madre di Oberdan è ripartita per 

Trieste, dove attenden\ ia ;decisione ijUila 
domanda di gr11zln presentata. 

Tunisi (via Marsala), 21 ....:. Informa­
zioni private rellano clio l' !talla· 11 bbla 
concbiuao l'abrogazione delle Mpitolazivni 
tnnislne. 

Simile voce sebbene prematura oramai 
non roc11 più sorpresn. 

- Naobtigal console tedesco e1\ il mè• 
dico-capo francese si consultarono intorno 
alla malattia del bey di Tunisia il qunlo 
peggiora. . 

Si prevede la prossima sua morte. -
Da questo avvenimento nascomnno ~torse 
interne oompllca~loni. · ' 

Vienna 22 - Il tribunale dell'Impero 
riconobbe non. potere i consigli scolastici 
nè il ministro dell'istruzione pre9crivere 
una lingua per l'istruzione religiosa, la 
coi libertà è garantita dalla legge fonda­
mentale dell'impero. 

Pietroburgo 21 - Jl <Jonslgllo del­
l'impero doeis~ la restìtuzionu ai loro an· 
ticbi proprietari, od eredi di questi, di 
nn gmu numero di proprietà polacche state 
confiscate nei 1863. 

A Riga il Comitato teatrale stanziò l 000 
rubll per h1 iscoper:a dell' Incendiarlo del 
teatro. . 

Parigi 22 - Si è sequestrato alla tJ. 
pogralla Plon un libro nuovo intitolato : 
L' Expedition en Chine. Ne ò autore Il 
conte Herlsson ex-uffiziale di ordinanza dél 
genertLle Palikll<} capll di quella spedizlono. 
L'autore vi ha inserito dei dùcumootl co­
pluti al ministero della guerra e riguar­
danti una potenza Aolera. 

- Furono arrostati Gautier, Vaiilat, 
Gmvel ed altri socialisti di Parigi, Lione, 
Sai n't Etienm•. 

Es&i sono accusati di cospirazione e di 
lstlgaziMe alla guerra civile. 

Parigi 22 - Parecchi arresti, che si 
riferiscono all' nffara di Mootcenu aux Mi· 
nos, furono eaeguiti ieri 11 Parigi, 11 Mont­
ceau, a Lione, a Saint Etieone ed 11 liar~ 
bona. Il Governo è deciso di 11gire con 
enet·gia. 

Cairo 22 - Gli avvocati del governo 
egizianrJ, Borelli e Padoa, sosterranno l'ac­
cusa contro 1 raby pascià e complièl. 
Broadly e Naper <lifender11noo Araby;L'11v-· 
vocato italiano Figari difenderà A.lifebany 
o Mahmod Phamy. Gli avvocati di Araby 
difenderanno anche altri accusati. Il comi. 
tato d'inchiesta di Tantah invitò i <lOnsoli 
esteri ad assistere alle sedute. 

Rovigo 22 - Il Po d~aresoe: à a 0,70 
sopra guardia; a Fossa Polesella è. a 0,71 
sotto guardia. 

L'inondazione nel Polesine superiore ila 
0.26 sotto guardia: nell'Inferiore è a 2 e 
29 sotto guardia. Il dislivello è di 2 Il o.a, 

Il Caualblanco è 11 metri 3 sopraguardia. 
Nell'entrante settimana chinderassi la rotta 
di Masi. Vi lavoràno 6000 operai. Il tempo 
è bello. 

LOTTO PUBBLICO 
Estraaione del 21 ottobre 1882 

VENEZIA 
BARI 
FlltENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
'l'ORINO 

59 - 46 - 27 - 83 - 54 
45 - 4\l - 5 - 37 - 64 
27 - 75 - 24 - 40 - 2 . 
59 - 13 - 32 - 56 - 34 
63 - 76 - 66 .....: 26 - 49 
34 - 30 - 87 - 8 - 53 
11 - 14 - 19 - 64 - 46 
so - 69 - 38 - 56 -- 29 

Oarlo Moro gerente reS'J!OnNabile. 

PER GLI STUDENTI 
Gli Studenti che si recano a Torino per 

compiere gli studi all'Università, Liceo od 
altri istituti possono avo1·e camera, pensione 
e cure di famiglia a modico prezzo; rivol­
gendosi al prof. Sao .. L~ Grillo,· T'iu 
Rosìue 12bis - ~'ORINO .• 

STB.ENE POPOLAR pal 1883 in 
poesie furlane di A. B. d1 S. l>en~l. c:;­

È uscito dalla Tipografiil do! Patronato e 
ai vondo ul prezzo di Oent. 20. 



j .. E .iNSERZIONI per. l' Italia e· ·per, l' Estero si ricevon~---~~_c_lu!.ivam_~~)e all' Uffi~i~-~~~~~~-r ~~~-~iornale. 
----------------- -------- ------~--------~---~----~- ----~------·----

Notizie di Borsa 
\1,<'"'~"-ill 21 ottobr_o_ 

Rendita li 010 sod 
l lug 82 , 1 L QO,- a L. 90,20 

ltend, 5 IJiO god. 
l genn R3 da L. &7.83 • L.88,03 

Pezt.i da· veatl 
lire d'oro da L. 20.21 • L. 20.23 

flancaaotte att• • · 
otrlache da • · 212,75 a 213,25 

[•'iorini auatr. 
d'argento du·2,17,2f'>t a 2,17,7bl 

-----i'-ai·Tg:Ì·-2i. ottobre 
Rendha frane•~• :J o1u,. 81,25 

, . , 5 OtO· 11647 
, ilalian• 5 010. 81!,10 

Jambio au Londt•tL a via~~25 20,•-
". oull'll,lia. . 03,4 

CouoÒlicla\1 lnglésl '. . 10
1
1}, 8 

rurea. • • • • • • _, .7 

/.~_, ____ , 
BALSAMO 

Dl GERUS,!LEMME 

Questo balsamo si :ulope~•a con 
«I'O.Il vuntuagio nella rcumntalglc. 

R~~~~~;\ f~zi~>cil~gN~lpClù od~~~~~~~':.~' 
quel forti dolori renmutlcl cho 
nt~nccuno Il fisico, In qualunquo 

r~~~~~V~~ll~c~~ngt~~~~oG,~~·~~~<'ÌJ~~~ 
carbonchi, ennr.t'CHU blnnca, eù 

~g:ng1~~o nt~ ~~~~{~~\~ l:~~~:~~~J:;~~ 
cumbiuutiolc mattiua e SOI'U, 

Ogni flacc&n'!ino L. ~· 
Deposito in Udine a\l'ttf. 

flcio annunzi del Oi 1tndino 
ltaoiano·. ' 

Coll'aumento d\ VO c·cnt. si spc-. 
~cc con p~cco po,ulc. ? 

~~~-Sco:§INA 
!.
' Nuovo ritrovato infal­

libile per far sparire al· 
l'1stante s.o. _qualunque 
carta o tessuto bit1nco 
le màcchie d' inchiostro 
e colore. Indispensabile 
por pot~r correg~ere C}Ua· 
lunque errore d1 eortttu­
razione seqzl) pu11to alte­
rare il colore e lo spes­
sore della carta. 

Il fiacon Lire 1.20 
Vendesl preuo l' Uftlalo an~ 

numi del noatro giornate. 
C'oll'aqmonto di cent. 60 tJ 

apediPco franco ovunque eelite t1 
Borvltio del paouhl poataJI, 

Osservazioni Meteorologiche 
Stnzione di Udino- il. Istituto 'l'ecnicn. 

~22 OttobroiSB2 .... ~c 77oro9a~'e' ~~~~~~~; ,~-;;-~r-;;;;7.: 
Barometro-ridotto aò6 liYiù 
metri llO.QI sul liVello del 
mare . . • . millim. 751.3 750.2 7491 

Umidità relativa . 72 64 l 80 
Stato del Cielo . . • . coperto coperto j coporto 
Acqua cadente. • . • ·1 
V t ) direzione. . • • calma calma 

1 

calma 
en ° velocità chilometr. O O O 

'l'imnometro centigmdo. . 10.0 12.1 !1.4 
'l'oiiiporntui'!i-iiiassiilìii'-- ìa.o t•òìiil1ei;a11Irllr'ninn;;;----

• minima 7.8. all'aperto. • 5.9 

~ ..A.C:Q"t:..T..A. 

BÀLSAMICA DENTIFRIP.A SOTTOC!SA -
por J• aura della bocca. e lì~ savazione 

dei denti 
preparata da SOTTOCARA profwnlero 

:f'ORN!'I'ORE j3REVETT.I.'l\O 

delle , 
BR. Oortl d' It.alla e. di Portogallo 

PREMIATO 
alle E•poaJ.Iionl lndu•Mall 41 mJ.ano 

1871. 1871 

• Nulla. esiste di più pericolooo pei denti qu~ uto 
la pittuosità visco8!1 che si forma in bocoa, partico­
larmente delle v.ersone che soffrono l'indigestir·ne Le 
particelle del ctbo che rimangono fra i denti si pu· 
trefano inta~.cando lo smalto, e col tempi' comunicano 
un'odore fetido alla bocca. Contro questi inconvenienti, 
l'Acqua balsamica l!'lottocasa è 

·un rimedio eccellentissimo ed irJallibile, anche per 
liberare i denti dal tartaro incipiente, e per guarire 
il dolore reumatico dei denti stessi. È antiscorbutico, 
e conserva e fortifica le pengive, rende i denti bian-
chi e dà all' alito soa.·tiUi e freschezza. · 
iì FlMone L. 1,50 e 3. · · 

SI vonde p!'osso l' umcto ~nnunzl del Cittadino !JaltaM a ---1'------.. 

t:;=:~:-:::r.~ 
~ DEI H 

flfir CALLI~~~ 
' . . l 

~sportazlon.e dd pi·e,miato bnlsamo Lasz, callifugo ' 
IQcomparabll e per J. America,. Egitto .Turchia In-

. ghilterra ed Austria-Ungh~ria ' 

Questo jlre?'iato Callifugo di Lasz Leopoldo di Pa· 
do v~, .orm~1 d1 .fama. mondiale, osti!•pa CALLI, occhi 1 
poli tnt· od mdurtmentl cutanei senza disturbo e senza ' 

f fasciat.m·o, adoperando il medesirrlo ·con un hùmplice .Pan~ 

i 
nellino. - Boccetta con etichetta rossa L. 1 • con eti· 

1> chetta gialla 1.50 munita dell" fil·ma autografi~a dell'in­
ventore e del modo di usare il Callifugo. 

D?posito yer :Udine o Provincia PrOsso l'Ufficio nn~ 
nunz1 del Ctuadtno Italiano, 

lJ Coll' iuunonto di con t. 50 :d Sjletlfscc fl'!Lneo nel Itcgno OVTlllfJUC e" 
l(l{ slRtc il servJzio !lei tlacchi-twstall. 

~*~**~~***~===***~*'i) 
Ranno Chimico ~Ietallurgico 

Brevettato e premiato ~Il' Esposizione di Monza 1879 

Vero brunitore istantaneo degli oggetti d'oro, argenl&, pachfond, 
btonzo,,rame, ?tton~,, s~agno, ecc._ eec, pet•fettamonte igienico,' moltO 
çconom1eo e dt facilissimo uso, e conservatore assoluto dei metalli, 
onorato da numeroso attestazioni od encomi, raccomandato allo 
chiese,, s~abilimenti, tr&mwie, alberghi, caffè, ecc.· nonchè a tutte 
le famtgl~c ptH' vara ed ass?luta utilità nella ripulituPa e relativa 
conservazwne delle posnter1e, suppellettili di cucina in rama, ar~ 
gento, ,ecc. ecc. . 

Vendesi in flaconi grandi a 'cent. 60 cadauno, mezm :fia~n 40 
centesimi. - Bottiglia da litro L. 2,50. In tutta ltfliia dai p~i-
pali droghieri. . •· v 

Depos.ito. presso l'ufficio annm1Zi del Cittadino Italiano. 
, , Le rtchte~te- alla fabbrica devono essere dirette e,sclusivamente 

nll_.. mventore -- G. C. DE LAITI -- Mihmo, via Bramante n. 35. 
( ...1 N.~/ .. - Qun!unque altro liquido per lo stesso scopo posto o 

dtt po1 BI 111 \'llHtlttlt sotto qualsiasi rlcnominazwne ò e vcrrit di· 
chJII'uto fulsthcai',JOilo Esig01o la fil·n1a del fabbricatore aull' C.' l .. 
chcttu potlatn rhu flaconi o Uottiglie, e badare al Timbro ma ca 1 i 
/rJ/)(}I'ZC(t, sulla cewlacca a sigilto doi motl.caimi. 

l_T'_EBB.H.IJJ'UG :EJ:E 
AN'l'll'lmHHH CIUJ • A N'l'Ull AS~IA'l'liJHE 

dul l1nl'lnnci•t" GENEROSO CURA T 0 

GuAriscono le fehhri <l'Mill llllliSRI\R, le reciclive, i tumori splenioi, il malllbito delle 
pPric,.ficll•·, c tutte 'luell<· fehbr1 clit nou cedono all'azione dei Suli di Chinina in l$cnerale. 
1~'~" ~""" Rtate spenllwntate in tutti gli Ospedali di ·N,.poli, como rilevaai <t•i certificati dei 
ptufcssori Snlvatore ,euuton• 'i'"inJIIIISI, Utu·d~r.,lli, Hornmolu, lliondi, Pelleochia, Tesorone, 
l)p Nns.en, Mnnfrednuiv, l"'rnlH!P, Uants~' l~cc. 

!.tu<•ste pillol" '""" '"'cet•s•U·ie ai vittggiatUI i per mare e per t~ l'l'li, uoncbè ai mili­
to~i che atti'IIV<•l'~tl!lo luogltt t•llaRninticl. llastnno 2 111 giorno per guarenti•·si ,Jnllo !febbri di 
mfllnria. tle i siguur1 '"''<lic• esperllu"r'tasset•> questo pt·r.ziosu prepnratu l'l'Juropn non speu­
dm·ebbe tuut.i milwui p~t sali <ii chinina. 

Jt'lflcone <In BO i111lole L. ~,50, <la 15 h 1,50 -spedizione in provincia con l'aumento 
di COUl. 50. · 
, N. li. ~· iuvh UHA'l'l!:ì; a chi ne fu tlomandn, l'opuscolo contenente i oertifioati dei 
·primi Prof<'SS<II'i ,l' [tal in, . ., 

Nell'uuuu scorso per la soh1 Italia si sono venrlnti· fra !l~'AQdi e piccr>li num 5200 flnconi 
di dl'ltu pillole febbrifughe auttperiodiohe, hl pt·ezzo me"io d1 L.~ oa<lauuo, uguale alla somma 
di L. l 0400, ed ha guarito no m. 5200 individui. 

l'er utteueru lo stesso •·lfutlu col Solt'utu Chinioo (ammesso ohe 1w aiJbi!ISi <l'>Dsumatc 
in medm grtl!llltli IO Otldtluno) ve ne sarebbero ubbisul$nati chilugr•arumi ;;2 che 11 L •. unà il 
gmmmo (siccome vendosi com11nomente nello F!lt'lllliCie) darebbe iu ragguadQvole BOJnma di. L. 
5~000, dulie quali sottruendo il costo delle pillole del Ourilto' di 1. 10400, il pubb:ioo avrebbe 
incontmto uuu maggiorf spesa di L. 41600. · . 

Oon queste ritl~ssioui la clussa medie~ non rwll·à più impensiet•it•,si per l.a .tomut.. man­
canza del tlolfato di Ohiniun, git~echè abbiamo uell<i nuìide'tte pillole febbrifughe antiperiodiche 
un vero e, prezioso succedaneo .. Hichinmiat!10 _quindi l' tlttenzione di. tutti .l meJioi, pre_oipua­

<Uente d et condottati, e aindnCJ • delle provmme, sulla prontezza e atcurezz•1 della guangwne. 
e sul grande ed evidente risparmio, · 

l:!i vende in Na~oli presso Generoio Curato, b'uori Porta Medina n. Pinzza Dante 
vicino al 'l'entro Hossim n. 2 e 8. 

Deposito in Udine p1·esso l' u(licio annunzi del. CITTADINO ITALIANO 

Avvls. O 
'l'u t.t.i l !\i od •• l i necessnri pP!' In Arnminist.razioni delle F'abbrice.riè 

. n~eguiti s11 ot.tirnn cnrtn e con sommn Psntt.ezzn. 
, È n.pproptnto nncbc il .Bilnnci'<> proven.tivo con gU 

Alloga-t-.. · · · · 
:PRESSO LA TTPOGR,APt:A T)EJL PATRONATO 

-·-·•-,:·--·~··- ...... ·~~~~ t!!21111tiSSJt.-..~~""'l';u ---~-·--·--~ ..... YT 
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~~ · LIQUIDO RIATTIVANTE LE FORZE DEI { 

i E !! '!A!,~~URE ~ 
,. preparato nel·Laboratorio Ohimico·Farmaceutico di ANGELO FABRIS in Udine f 

i . L'esperienza pratic11, assoCiata allo studi~ sull'azione fiHio-patologica d!J' sin7 ' 
1t goh componenti, ha resa <itlt'tn la efficucm d1 questo LIQUIDO, che da molti anm ~ 
"'i viene preparato nel nostro LnborniAlrio, o della cui heneficaazione ci fanno prova 

le molte diohiaraziomf'Hite dn r~1m! \>N<!riJJari e distinti allevatori. È un ecci- . 
tante costituito di rimedi semplici, nelle vohtt<• doBi, perchè l' a~ione dell'uno ~ 

i ~oadiuvi l' a~ione dell'altro e neutralizr.i l'eveNtuale dannoso effetto di alcuno fra t 
l 1 eomponent1; 

Le frizioni eccitanti ed irritanti so!lO un pronto mezzo terapeutico nelle prin- ~ 
J ~ cipal.i affezioni reumatiche, twlle. lr.ggii'J e cr n tu sinni, distensioni muscolari, _di stra-· ~ 
~ zioni, zoppicature lievi ecc, erl in t] l!' ,ti l'll&i bnstn far uso del r.tQtiiDO dtsciolto J! j 
' in tre parti di ncqun. Iu nfl'Pzioni nii1 ;:rnvi, in zoppicnturA sostenute da forti 'l,! l 
i.,..cause r.eumaticbe e traumntiche il. 1Ìqui•1o. per usarsi puro, frizionando· fortemente f. 
'/! la p',rte, speoiahnente in cnrrÌRI' Hllen111 ttl!P. r rticolazinni. Pn•Z?.O J,. 1.110. ~ 
.~~4J.~~t.~Jo*'J.~~~J!-1vJJ.t'-eJt)).,~._t,-ffji.@-l .. ~.;;t.Jlt2~1.{1>-J.,trl8>-9o~JAr-J"t~~,.I.$J.~.t..,-.&~,~ 
l • - - - ~ --

~UN SEGRETO 
P~ R U T l LIZZA RE l L L A V OR O DI SEMPRE GODER NEL LA VOlW 
:.,. svelato agli agricoltori ili operai inse!JDI\ta alle op6rl\le ed urtigit~nv ,.,'· ~ 

;, d~l Sao. <I.';JU:C> 1\I.I:.A.ft.J:.A. TS:LONJ: ,j;.J 
. NoQ, ulli,mo tra i m.ali, d.A oul è travafili~ta la. nos~ra soaiat.à è ,quello •piritn d\ malcont~nto o di 
lmmbot'ÒJuni'.lOne. pz•oùotto dall' Qpera sOl'{S~I~Iiu:zatrlce dell~ ~.nolQZlOUf;t:, che . a' è uopadro:utto delle 
dulie chiOsi ]avo••a!l'iel, oon quell'li etl'otti perniciosi ohc tutti vediamo . 

. Allo Aaçpo di pottaro un rim9t\io a queol• 'piaga si d'olorooa, q1tell' Uòmo il1fl!lil)&bi\o r~l bono. del 
pm•simo che è 1\l~n~. Giovanni Mai'ÌA Teloni ha dato alla luoo due volumi di dialoghi detlicati ug,li 
Cl1HH'ai e ni cQutudini. ·· ~/.' ""· ~·i.'' l 

··. Jl non, c di Mons. Tolonl è t•·oppo conosciuto 'perohè 1\0Ì oi fermiamo qui a p~rlare. di questo ultimo 
~uo ltworq. Egl! con H~tlle semplh~~. porchè parla aJ. pof.olo, ma pur(i ologf.wte, 1Hl oapo.~~o lo vol'ità,.più 
u1cos!Hll'i0 e gli -fu.-gomcnti piU v~.leyoJi per richiamare e clas!J:Ì op~raie. n.! sumtimEmtO dèl doyqr~ pe1• 
IOeoJ•aggiar-lc rll lnv01·o, per oonfoJ·tarlé a sopportare i pesi' della lorO oond~iìoil'e, p~~ renùct;le in 111~

1

(\ 
J·UI'Oln voramenlé felici. · ·· ·' · ! :·: :_' · · ". ·, · · · 

· l, duo \'ùlunti fuJ'oflll ,1~*'1 1tì di una speciale l'aooomandli.zione da. S. Eco. R. ma Mons. Andron 
-..':.ls1wpln Al·civerlCovo di t:.line., : ·.. ..., ·~ .. - 1 

Non v'ha ~ubbio aliiJ 1p.lclatf ùue libt•i, BCI'itti_ "ppo.sta por ossare sparsi tra il popolo, s' lt.vt·anno 
Lulla lt1 dilr,,~iono & cui f.·uuo 1\V~'tl.,:l.i i lttvo1·i doli' inft\tiOtlbile missionnl·io, 

.l du,, \:ohnni in 8.0 l' uno rli p:~gine 240 e 1' ~ltt·o di 260 COli elogtmte copertina, t1•ovausi vondiUili 
d f~l·cu.o d1 cu11h!.•drni (j() cias.~!ll\tl, ulla TipogTcdi.!;l. rlol Pt~.houaio in lldine. Gbi li desitlol'a po.l' postu 
ll(,{l\lU,..'.'U :1( Jdo.<1:1ui \li Ug-JJi \'td!IUJC. • ·-·-·-. -----~-.-~- _.....,.. _____ , _, ____ ._._...,.. 

\J!Iìì buon Fernet 
( ""'~"'"""'""· ., ., 

~~-------TISI-PO!!IONARE ---~~ ~;~_·s_.ì ',u: ';:i:!':,.~"'i:no~~~,"";;;,';.~;'! .... dalla 
1

_. , ~; 
B H O N C H l T l C R O N l C H E . ~~t' . . Dltta SOAVE e Com p. ,!,r ~ti{,( • 

lì! questa polvere sono contenuti tutti gli ingredienti per formare nn. e~cellem~ 
. . che può gareggiare oon quello preparato dal Fmtelll Branca e !la ~Itri tmportaQtt 
jt~t!fbt(o~e. FJ.tell!l 'il preparar811 è pure molto ~oonomico, non oostandò al htro ne anohe la Gh.l.u.rig·iono corta col Balsnmo del Dott. Prof. 

Hobol'ts Colibrooko di Cnlcutto. Quindici anni di successo, 
Pl'emio. struonlinal'io di cinquantn. mila Stol'lìn:e, olforto al­
l' Autore dfll Uovo1·no dello Indio Inglesi. Trcntft mila guari­
gioni llll' anno . .l\.imcdi9 unico pcl' la eu l'a della Tisi polmonare, 
adottato da tutte lo sommità modiche dell'America, dell' Indin, 
dell' lnghil~el'I'a c doll:.t Oel'munia. 

Bottiglia con istruzione in lingua italiana L. 15. 
Sp~di:tione p<H' tutto il J·ogno. franca di pot·to. iÌ1 pacco 

postale, Si accettano in pagamento biglietti di banca italiana 
ontro lettera racconwndala. 

Deposito principale presso il prof. G~ I-ImmEnT, Dr. Med. 
nw }Jradier 7, OINE VRA (Svizzera). 

Clinica Speciale per le l\'lalattic dei Polmoni, del Cuot•e e 
dello Stomaco. Trattamento p m• corrispondenza sino a guai'Ì· Il 
gione completa. Successo guarcntito. ' 
----·---~------------·--~-----~----·-·------~---------· 

Udine 1882- Tip. Patronàto 

lbetà ~i quelli ohe si trovano in commercio. , . . 
. . ta dose per 6 litri (coll'istruzione) L. 3 - coli 11gglunta !li oent. 50 BI spedisce 
~l II)O~zo dei pliOohi pòstll,)i rivolgendosi all' Ufficio annuzi del nostro. Gìo.tnale. ,, . 

bella edizione in caratteri grossi e carta greve, Lire 3 alla 
ce,Il,tesimi 30 la copia. 

· Tt·ovasl in ven iit:t presso la libreria del PatronatG 

dozzina-

J· 

LIQUIDO RIGBNBR ATORB DEI CAPELLI 
S~ vende all'Ufficio ~nnunzi del nostr0 

..., · gtornale al prezzo di L. 5 la boccetta· 


